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Parrocchia Santi Pietro e Paolo in Mussolente 
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 Collaborazione Pastorale  Mussolente/San Zenone ( parrocchie Ca’ Rainati-Casoni-Mussolente-S. Zenone ) - Vicariato di Asolo - Diocesi di Treviso 

Il parroco, don Alessandro Piccinelli (tel. 333.7151558   email  d.ale.picci@gmail.com) celebra, di norma, la S. Messa infrasettimanale il lunedì, 
mercoledì e il venerdì. In detti giorni rimane in canonica, o comunque a Mussolente, dalle 9:00 alle 11:00; è presente  anche il sabato dalle 8:30 
alle 10:00. Se si desidera la visita del parroco, in famiglia o a parenti degenti , si può contattarlo anche al cellulare. 

Segreteria: 349.1001030 (Aldo B.) - Canonica  0424.577014 - Padri Santuario  0424.577057 - Azione Cattolica: Presidente  Michele B.  348.0528990  Grup-
po Famiglie: Andrea e Stefania S. 348.9040146 - Val Malene: Gino S. 348.4119833 - Gruppo Missioni: Isolina F. 3409886744 -  Oratorio NOI: Mir-
ko  338.2987189 - Eros  333.9698952 (salone e tendone )  Giulia 347.8624974 ( aule ). Progetto Bar: Federico 320.5574741 

In quel tempo, Gesù disse alla 
folla: «Io sono il pane vivo, di-
sceso dal cielo. Se uno mangia di 
questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo». 
Allora i Giudei si misero a discu-
tere aspramente fra loro: «Come 
può costui darci la sua carne da 
mangiare?».  
Gesù disse loro: «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell’uomo e 
non bevete il suo sangue, non 
avete in voi la vita. Chi mangia la 
mia carne e beve il mio sangue 
ha la vita eterna e io lo risuscite-
rò nell’ultimo giorno. Perché la 
mia carne è vero cibo e il mio 
sangue vera bevanda.  
Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue rimane in me e io in 
lui. Come il Padre, che ha la vita, 
ha mandato me e io vivo per il 
Padre, così anche colui che man-
gia me vivrà per me.  
Questo è il pane disceso dal cie-
lo; non è come quello che man-
giarono i padri e morirono. Chi 
mangia questo pane vivrà in eterno». 

 
Un Vangelo di soli otto versetti, e 

Gesù a ripetere per otto volte: Chi 
mangia la mia carne vivrà in eter-
no. Quasi un ritmo incantatorio, 
una divina monotonia, nello stile di 
Giovanni che avanza per cerchi 
concentrici e ascendenti, come una 
spirale; come un sasso che getti 
nell'acqua e vedi i cerchi delle on-
de che si allargano sempre più. Per 
otto volte, Gesù insiste sul perché 
mangiare la sua carne: per sempli-
cemente vivere, per vivere davve-
ro. Altro è vivere, altro è solo so-
pravvivere. È l'incalzante certezza 
da parte di Gesù di possedere il 
segreto che cambia la direzione, il 
senso, il sapore della vita. 

Chi mangia la mia carne ha la 

vita eterna. Con il verbo al presen-
te: “ha”, non “avrà”. La vita eterna 
è una vita libera e autentica, giusta, 
che si rialza e non si arrende, che 
fa cose che meritano di non morire. 
Una vita come quella di Gesù, ca-
pace di amare come nessuno. San-
gue e carne è parola che indica la 
piena umanità di Gesù, le sue mani 
di carpentiere con il profumo del 
legno, le sue lacrime, le sue passio-
ni, i suoi abbracci, i piedi intrisi di 
nardo e la casa che si riempie di 
profumo e di amicizia. E qui c'è 
una sorpresa, una cosa imprevedi-
bile. Gesù non dice: prendete su di 
voi la mia sapienza, mangiate la 
mia santità, il sublime che è in me. 
Dice, invece: prendete la mia uma-
nità, il mio modo di abitare la terra 
e di vivere le relazioni come lievito 
delle vostre. Nutritevi del mio mo-
do di essere umano, come un bim-
bo che è ancora nel grembo della 
madre si nutre del suo sangue. 

Gesù non sta parlando del sacra-
mento dell'Eucaristia, ma del sacra-
mento della sua esistenza: mangia-
te e bevete ogni goccia e ogni fibra 
di me. Vuole che nelle nostre vene 
scorra il flusso caldo della sua vita, 

che nel cuore metta radici il suo 
coraggio, perché ci incamminiamo 
a vivere l'esistenza umana come 
l'ha vissuta lui. Si è fatto uomo per 
questo, perché l'uomo si faccia co-
me Dio. Allora mangiare e bere 
Cristo significa prenderlo come 
misura, lievito, energia.  

Non “andare a fare la Comunio-
ne” ma “farci noi sacramento di 
comunione”. Allora il movimento 
fondamentale non è il nostro anda-
re fino a lui, è invece Lui che viene 
fino a noi. Lui in cammino, Lui che 
percorre i cieli, Lui felice di veder-
mi arrivare, che mi dice: sono con-
tento che tu sia qui. Io posso solo 
accoglierlo stupito. Prima che io 
dica: “ho fame”, ha detto: 
“Prendete e mangiate”, mi ha cer-
cato, mi ha atteso e si dona. 

Prendete, mangiate! Parole che 
mi sorprendono ogni volta, come 
una dichiarazione d'amore: “io vo-
glio stare nelle tue mani come do-
no, nella tua bocca come pane, 
nell'intimo tuo come sangue, farmi 
cellula, respiro, pensiero di te. Tua 
vita”.  

Ermes Ronchi (da Avvenire.it ) 

�� PREGHIERA   
(0123041 5670846) 

 
Ci portiamo dentro tanti tipi di fame: 
fame di compagnia e di fraternità, 
fame di comprensione e di sostegno, 
fame di dignità e di successo, 
fame di sicurezza e di protezione… 
 
e, a modo nostro, cerchiamo  
il pane che potrebbe soddisfarci: 
il pane dell’affetto e dell’amicizia, 
il pane della cultura e della competenza, 
il pane della volontà e della determinazione, 
il pane della saggezza e dell’astuzia, 
il pane della forma fisica e dell’energia. 
 
Ma c’è solo un pane che può trasmetterci 
una forza che viene da Dio, 
la sua stessa vita che ha il gusto  

dell’eternità e della pienezza: 
sei tu, Gesù, questo pane 
che solo può colmare il desiderio  
che abita il profondo dell’esistenza 
e strapparci all’illusione 
di cercare ciò che è effimero 
e prima o poi svanirà. 
 
Siamo percorsi da tanti tipi di sete, 
ai quali talvolta sacrifichiamo  
una parte consistente della nostra vita: 
sete di guadagno e di affermazione, 
sete di potere e di carriera, 
sete di riuscita e di ammirazione. 
 
Solo tu, però, puoi donarci  
la bevanda che estingue ogni sete, 
la tua stessa vita, il tuo sangue, 
che ci sottrae alle lusinghe di ciò che è vano 
e dilata il cuore con un ardore immenso. 

La vita eterna è già qui, nella carne e nel sangue di Gesù 



C��������			�����
��			

Ss.	Messe,	con	intenzioni,		in	Parrocchia 

8:15, in chiesa, tutti i giorni, prima della S. Messa  
si recitano le Lodi mattutine. 

D1@3A8B6 19/08   FF  43@G1 10H8A6081 
(Lett.: Pr 9,1-6; Salmo 33; Ef 5,15-20; Giovanni 6,51-58)  
09:30  per la Comunità;  

L7A3HL  20/8                         M. 230A60H1 62643 
Ore 16:00 Funerale di Parolin Giovanni 

M6043HL  21/08                                        M. G81 F 
8:30 def.: Ceccato Sabina; Piazza Erminio 

M30B153HL 22/08   23646 @6086 P30Q8A3 03Q8A6 
8:30 (in cimitero) per def.: Gnoato Delfina 
(anniv.); Parolin Marisa; Marin Angelo (anniv.), 
Maria ed Ermes. 

Giovedì  23/08                                           M. 01M6 
La Santa messa sarà alle 20:00 in Santuario 

V3A30HL  24/08             M. 2604151@31 6G1M4151 
8:30 def.: Volpato Primo e Bordignon Eleonora. 

S62641  25/08               M. 578Q8 8F, 03 H8 U06AB86  
19:00 per def.: Parolin Giovanni (8° g.); Zilio 
Simone; Zardo Giovanni; Rossi Valentino; Bia-
gioni Paolo; De Faveri Francesca; Ceccato 
Claudia; Mocellin Lorenzo (2° anniv.); Bizzotto 
Giacomina (dai vicini); fam. Fabris, Ruggeri, 
Farronato, Soldan; Mocellin Valerio (anniv.); 
Mocellin Stefano; Marin Agostino. 

D1@3A8B6 26/08   FF8  43@G1 10H8A6081 
09:30  per la Comunità;  
P������ !��� S. M�##�: utilizzare, possibilmente,  il modulo, 
disponibile in fondo alla chiesa, da consegnare in canonica in 
settimana dalle 9:00 alle 11:00, oppure al parroco o ai sacrestani, 
in occasione delle celebrazioni. 

“La	Comunità	Misquilese”	stampato	in	proprio					-					per	il	notiziario	o	info	:	349.1001030		segreteria@parrocchiadimussolente.it 

Ss. Messe  in SANTUARIO  
da lunedì a sabato non festivi 7:00  

domenica e giorni festivi 7:30 e 19:00   
a CASONI    

lun.-mart.-merc.8:00 giov. - sab. 19:00 
ven (in cimitero) 20:00  

domenica e festivi 8:00 - 10:15 - 18:30   
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appuntamenti, impegni, scadenze 

Dom 
19 

9:30 S. Messa di inizio campo con i ragazzi/e 
di 3ª media, del Noviziato Agesci, gli educato-
ri e i capi.  
Nel pomeriggio, ore 14:30, da Mussolente par-
tenza in autobus per Val-Malene. Ringraziamo 
gli adulti per la disponibilità e il servizio che 
renderanno per il buon esito. Sono accompa-
gnati, oltre che dagli animatori, anche dalla 
cooperatrice Luigina e P. Miguel. 

Mar 
21 20:45 Incontro di preghiera comunitario. 

Mer 
22 

La Messa viene celebrata, alle ore 8:30, in ci-
mitero, al posto delle 20:00 

Giov 
23 

Appuntamento mensile con la preghiera in-
sieme alle comunità della Collaborazione 
Pastorale. 
In Santuario della Madonna dell’Acqua, 
dalle 19:00, adorazione eucaristica. 
Ore 20:00 S. Messa della collaborazione. 

Dom 
26 

In Val-Malene, ore 11:00, S. Messa di fine 
campo con ragazzi di 3 media e le loro fami-
glie. La cucina offre la pastasciutta per tutti, 
condividiamo con le famiglie il secondo e i 
dolci. 
Questa mattina rientra a Roma P. Miguel. Lo 
ringraziamo per l’aiuto e la testimonianza di 
fede che abbiamo condiviso in questi mesi. Se 
potrà ancora essere tra noi gli diamo appunta-
mento a Natale. 

Ricordo che il prossimo battesimo comunitario in par-
rocchia sarà celebrato Domenica 7 ottobre. Ci sono 
due incontri di preparazione per genitori e padrini o 
madrine fissati per Sabato 15 e 29 settembre alle ore 
20:30, in Oratorio a Casoni. 
Le famiglie interessate prendano contatto con don 
Alessandro. 
Le successive date dei Battesimi, per il 2019,  sono 
state fissate per Domenica 3 febbraio, 9 giugno e 6 ot-
tobre 

Padre Miguel 
Un saluto alla comunità mi-
squilese, sono padre Miguel 
Rodas, sacerdote della arcidio-
cesi Sucre (Bolivia). Attual-
mente sono a Roma per studia-
re Teologia Biblica. Vi ringra-
zio per la vostra accoglienza in 
questi mesi estivi, è stato per 

me un piacere condividere con voi l'Eucarestia e alcune 
esperienze di campi scuola per i ragazzi. Ci ricordiamo 
vicendevolmente nella preghiera, grazie. 

 p. Miguel.  

Tra i vostri riferimenti 

per il periodo di ferie, 

vi consigliamo di inse-

rire anche il nostro bar 

del Villaggio De Ga-

speri a Val Malene 

 Papa Francesco  @Pon
fex_it  

Nel silenzio impariamo a contemplare l’opera di Dio, 
che supera ogni nostra immaginazione. 


